
Aiutaci a portare ad ogni 
persona che ha fame 
qualcosa da mangiare 
 

“CHI HA FAME,  
HA FAME SUBITO”   
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Il Karamoja, regione a nord-est dell’Uganda, è una delle zone più povere dell’intera Africa.  
Tra gli anni ’80 e i primi anni ’90 la regione è stata colpita da un ciclo di siccità di circa 10 anni e 
la situazione è peggiorata con periodi ricorrenti di siccità ogni 2-3 anni. 
Nell’agosto dello scorso anno la produzione alimentare è stata ulteriormente colpita da insolite 
alluvioni che hanno distrutto i raccolti delle aree più fertili che rifornivano i granai alimentari 
della regione. Ne è seguito un incremento dei prezzi, registrato tra dicembre 2007 e aprile 2008, 
del sorgo (+56%), del mais (+32%) e dei fagioli (+43%), beni di prima necessità, che ha lasciato 
la popolazione di queste aree in una situazione di povertà estrema. 
Inoltre il Famine Early Warning System Network (Fews-Net), sistema internazionale di allerta sulle 
precipitazioni, ha registrato una diminuzione del  50% delle piogge cadute in gran parte 
dell’Africa orientale tra marzo e maggio 2008 rispetto alla quantità “normale” prevista durante la 
stagione delle piogge, influendo negativamente sulla sicurezza alimentare dell’intera regione.  
Secondo Fews-Net, sarebbero circa  300mila persone in emergenza cibo ma, avvisa 
l’organizzazione, la quantità di popolazione colpita da insicurezza alimentare può aumentare 
ulteriormente, “a causa degli effetti della scarsità delle piogge che potranno persistere con l’inizio 
della stagione secca nell’area” (Misna 25 giugno 2008). Anche il WFP ha registrato insufficienza 
alimentare in corso in Karamoja e si è attivato nelle distribuzioni alimentari, che però non 
arrivano a coprire in modo capillare l’area a causa della sua vastità, lasciando zone 
completamente prive d’aiuto. 
Il Karamoja è stato dichiarato in stato d’Emergenza Umanitaria. Sono i malati, le donne, i 
bambini e gli anziani le persone più a rischio. 
Come risultato di questa catastrofe, è già stato rilevato un numero di morti per malnutrizione. Ai 
primi d’agosto almeno 15 persone hanno perso la vita secondo Peter Ken Lochap, presidente del 
consiglio distrettuale del distretto di Moroto ( Misna 5 agosto 2008) . Ci sono migliaia di persone 
che vivono in condizioni critiche in aree remote; il tasso di malnutrizione è aumentato, i distretti 
di Moroto e Nakapiripirit hanno registrato tassi molto alti con il 15,6% a Moroto, dove segni 
visibili di malnutrizione sono confermati tra la popolazione di zone delle Parish di Lokupoi e nei 
campi di reinsediamento di Nabwal: la consegna diretta di aiuti alimentari è l’unico rimedio 
alternativo alla crisi. 

 
COOPERAZIONE E SVILUPPO 
intende rispondere direttamente 
con aiuti alimentari in ogni area del 
distretto di Moroto 
 
 
         
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

KARAMOJA, 
È EMERGENZA UMANITARIA 


